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Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano 

Organo di revisione 

Verbale n. 14 seduta del 13/04/2026 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto della gestione dell’eser-

cizio finanziario 2025, unitamente agli allegati di legge, e la bozza di deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza del rendiconto generale Consiglio della Provincia 

autonoma di Bolzano per l’esercizio finanziario 2025, operando ai sensi e nel rispetto: 

 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dei principi contabili generali e applicati; 

 della legge di contabilità provinciale 1/2002; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti territoriali 

approvati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed esperti 

contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla bozza di deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 

concernente il rendiconto generale del Consiglio della Provincia autonoma di 

Bolzano per l’esercizio finanziario 2025 che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale. 

 

Bolzano, 13.04.2026  

L’organo di revisione 

                                                                                                                   dr. Arnold Zani 

                                                                                                                     dott. Tania Toller 

  dott. Rocco Giusta 
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INTRODUZIONE 

  

I sottoscritti dr. Arnold Zani, dott. Tania Toller, dott. Rocco Giusta, revisori nominati con deliberazione 
di Giunta Provinciale n. 550 del 27/6/2023 ed incaricati di svolgere le funzioni di cui all’articolo 
65/sexies della Legge Provinciale 29 gennaio 2002, n. 1 anche per il Consiglio della Provincia 
autonoma di Bolzano con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 76/23 del 28/11/2023; 

 ricevuto lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025, completo dei seguenti documenti obbligatori: 

a) conto del bilancio; 
b) conto economico; 
c) stato patrimoniale; 

e corredati dai seguenti documenti previsti dalla legge e necessari per il controllo: 

 rendiconto della gestione, i relativi allegati e la relazione sulla gestione (Art. 11 commi 4 e 6 
D.Lgs 118/2011 e il relativo allegato 10); 

 deliberazione del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano n. 1/26 del 10 marzo 2026 
relativa al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

 rendiconto del tesoriere al 31/12/2025; 

 rendicontazione 2025 dei contributi ai gruppi consiliari; 

 vista la deliberazione del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano, n. 13/24 del 26 novembre 
2024, e successive modificazioni ed integrazioni, recante il bilancio di previsione per gli esercizi 
finanziari 2025, 2026 e 2027; 

 visto il D.Lgs. 23/6/2011 n. 118 e i relativi principi contabili generali e applicati; 

 vista la Legge Provinciale 29 gennaio 2002, n. 1; 

DATO ATTO CHE 

 l’ente, nell’anno 2025, ha adottato il seguente sistema contabile: 

 la contabilità finanziaria, cui ha affiancato, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità economi-
co patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finan-
ziario che sotto il profilo economico patrimoniale, a norma del D.Lgs 118/2011; 

 il rendiconto è stato redatto secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al D.Lgs 118/2011; 

 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato un campione di poste contabili, in parte selezionato con metodo sta-
tistico ed in parte individuato secondo logiche professionali sulla base dell’esperienza pregressa, ris-
contrando: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabi-
li; 

 il rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata nella rilevazione degli accertamenti 
e degli impegni; 

 la corretta rappresentazione nel conto del bilancio dei riepiloghi e dei risultati di cassa e di compe-
tenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per 
conto terzi e partite di giro; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento come previsti dall’art. 62 del D.lgs. 118/2011; 

 il rispetto dei vincoli di finanza pubblica per l’anno 2025; 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con deliberazione del Consiglio 
provinciale n. 1/26 del 10 marzo 2026; 

 l’adempimento degli obblighi fiscali. 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 1.382 reversali e n. 2.140 mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e risultano regolar-
mente estinti; 

 non è stato effettuato ricorso all’indebitamento; 

 i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente al 31 dicembre 2025, Banca Cassa di Risparmio S.p.A. e si com-
pendiano nel seguente riepilogo: 
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Risultati della gestione 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2025 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA 
In conto 

Totale 
RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa 1° gennaio 7.375.251,92 
Riscossioni (+) 2.949,47 15.311.119,28 15.314.068,75 
Pagamenti (-) 499.896,33 15.505.932,45 16.005.828,78 
Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 6.683.491,89 

 

Negli ultimi 5 anni l’andamento della consistenza del Fondo di cassa finale è il seguente: 

Fondo cassa 2021 2022 2023 2024 2025 

al 31.12 6.174.296,37 5.707.771,94 6.003.030,61 7.375.251,92 6.683.491,89 

 

 

Risultato della gestione 

Il risultato di amministrazione presenta un avanzo di euro 4.516.266,02, come risulta dai seguenti ele-
menti: 

RISULTATO DELLA GESTIONE 2025 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 6.683.491,89 

Residui attivi 69.915,62 

Residui passivi - 807.194,16 

Fondo pluriennale vincolato finale - 1.429.947,33 

Saldo (avanzo) di competenza 4.516.266,02 

 

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di euro -853.670,43, come risulta dai 
seguenti elementi: 

Totale complessivo Entrate (accertamenti c/competenza) (+) 15.351.853,44 

Totale complessivo Spese (impegni c/competenza) (-) 16.205.523,87 

Totale disavanzo di competenza  -853.670,43 

 

così dettagliati: 

Riscossioni c/comp. (+) 15.311.119,28 

Pagamenti c/comp. (-) 15.505.932,45 

Differenza (A) -194.813,17 

Residui attivi di comp. (+) 40.734,16 

Residui passivi di comp. (-) 699.591,42 

Differenza (B) -658.857,26 

Totale disavanzo di competenza (A) + (B) -853.670,43 
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Con l’evidenza del Fondo pluriennale vincolato, del saldo della gestione dei residui e dell'applicazione 
dell'avanzo abbiamo: 

Disavanzo di competenza - € 853.670,43 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata al 01.01.2025 + € 2.442.041,28 

Impegni confluiti in FPV al 31.12.2025 - € 1.429.947,33 

Saldo della gestione dei residui + € 97.463,23 

Utilizzo avanzo di amministrazione + € 4.260.379,27 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 4.516.266,02 

 

 

La suddivisione tra parte corrente e in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2025, integra-
ta con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento delle 
spese correnti e al rimborso di prestiti (+) 1.630.379,27 

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 2.442.041,28 
Fondo pluriennale vincolato per trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+) 0,00 

Entrate titoli 1-2-3 (+) 12.934.155,13 
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 

Entrate Titolo 4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di 
prestiti 

(+) 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 

Spese correnti (-) 13.686.956,43 
- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato 
di amministrazione 

 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 1.429.947,33 
Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in 
conto capitale 

(-) 0,00 

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 
Rimborso prestiti (-) 0,00 
- di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 
A/1) Risultato di competenza di parte corrente 1.889.671,92 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N (-) 0,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 169.920,78 
A/2) Equilibrio di bilancio di parte corrente 1.719.751,14 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) 0,00 

A/3) Equilibrio complessivo di parte corrente 1.719.751,14 

        
Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di 
spese d'investimento 

(+) 2.630.000,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+) 0,00 
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Fondo pluriennale vincolato per trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(-) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e 
conferimenti di capitale iscritto in entrata 

(+) 0,00 

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 0,00 
Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni (+) 0,00 
Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) 0,00 
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di 
prestiti 

(-) 0,00 

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
Spese in conto capitale (-) 100.869,13 
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00 
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di 
capitale 

(-) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per acquisizioni di partecipazioni e 
conferimenti di capitale (di spesa) 

(-) 0,00 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in 
conto capitale 

(+) 0,00 

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 
accensione di prestiti 

(-) 0,00 

Variazioni di attività finanziarie - equilibrio complessivo (se positivo) (+) 0,00 
B/1) Risultato di competenza in c/capitale 2.529.130,87 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 
N 

(-) 0,00 

- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (-) 0,00 
B/2) Equilibrio di bilancio in c/capitale 2.529.130,87 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) 0,00 

B/3) Equilibrio complessivo in c/capitale 2.529.130,87 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio 

 0,00 

        
Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività 
finanziarie 

(+) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto 
in entrata 

(+) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e 
conferimenti di capitale iscritto in entrata 

(-) 0,00 

Entrate titolo 5.00 - Riduzioni attività finanziarie (+) 0,00 
Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 0,00 
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di 
spesa) 

(-) 0,00 

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni (-) 0,00 
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di 
capitale 

(+) 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per acquisizioni di partecipazioni e 
conferimenti di capitale (di spesa) 

(+) 0,00 

C/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza 0,00 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 
N 

(-) 0,00 

- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (-) 0,00 
C/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio 0,00 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) 0,00 

C/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo 0,00 
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D/1) RISULTATO DI COMPETENZA (D/1 = A/1 + B/1) 4.418.802,79 

D/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (D/2 = A/2 + B/2) 4.248.882,01 

D/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (D/3 = A/3 + B/3) 4.248.882,01 

- di cui Disavanzo D/3 da DANC che non peggiora il disavanzo di amm. 0,00 
- di cui Disavanzo D/3 da DANC che peggiora il disavanzo di amm. 0,00 

        
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Autonomie 
speciali 

        
A/1) Risultato di competenza di parte corrente 1.889.671,92 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e al rimborso di prestiti (-) 1.630.379,27 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N 

(-) 
0,00 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) 
0,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 169.920,78 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien. 

89.371,87 
 

 

 

È stata verificata la sostanziale corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le 
relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal seguente pro-
spetto. 

QUOTA STATO 

Trasferimenti AGCOM 

ENTRATE 2025 Accertamento 2025 SPESE 2025 Impegni 2025 
E0200100 E02101.0000 61.443,36 

 
U1000510 U01011.0420 34.632,00 
U1000520 U01011.0430 26.891,34 
U1000530 U01011.0440 0,00 
U1000540 U01011.0450 22.570,00 

 84.093,34 

 
 
Al risultato di gestione 2025 hanno contribuito le seguenti entrate correnti di carattere eccezionale e 
non ripetitivo: 

 

  ENTRATE accertamenti entrate 
non ricorrenti 

  Entrate extratributarie   
3050000 TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 270.833,62 
3050200 RIMBORSI IN ENTRATA 270.833,62 
3000000 TOTALE TITOLO 3 270.833,62 

   

 

Le entrate correnti non ricorrenti sono costituite da: 

- Recupero dall'INPDAP delle indennità premio di servizio anticipate dal Consiglio Provinciale (L.P. n. 

6/2015, art. 26) per € 228.478,29; 

- Recupero anticipi su buonuscita per € 6.295,97; 
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- Entrate eventuali e diverse per € 36.059,36. 

 

Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 presenta un avanzo di euro 4.516.266,02, come ri-
sulta dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
In conto 

Totale 
RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa 1° gennaio 2025 7.375.251,92 

Riscossioni 2.949,47 15.311.119,28 15.314.068,75 

Pagamenti 499.896,33 15.505.932,45 16.005.828,78 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 6.683.491,89 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre  0,00 

Differenza 6.683.491,89 
 

Residui attivi 29.181,46 40.734,16 69.915,62 

Residui passivi 107.602,74 699.591,42 807.194,16 

Differenza -737.278,54 
 

FPV per spese correnti 1.429.947,33 

FPV per spese in conto capitale 0,00 

Totale -1.429.947,33 
 

Avanzo d’amministrazione al 31 dicembre 2025 4.516.266,02 

 

La parte vincolata dell’avanzo di amministrazione al 31/12/2025 è così distinta: 

Vincoli derivanti da trasferimenti 173.219,66 

Totale parte vincolata 173.219,66 

 

La parte disponibile dell’avanzo di amministrazione al 31/12/2025 è, quindi, pari ad € 4.343.046,36. 

 

 

L’avanzo di amministrazione rilevato all’1/1/2025 dopo il riaccertamento ordinario dei residui 2024 è 
stato così utilizzato nel corso dell’esercizio 2025: 

 

Applicazione 
dell’avanzo nel 2025 

Avanzo 
vincolato 

Avanzo 
per spese 

in 
c/capitale 

Avanzo 
per 

fondo di 
amm.to 

Fondo 
svalutaz. 

crediti 

Avanzo non 
vincolato 

Totale 

Spesa corrente 157.938,76    1.472.440,51 1.630.379,27 

Spesa corrente a 
carattere non ripetitivo 

    0,00 0,00 

Debiti fuori bilancio     0,00 0,00 

Estinzione anticipata di 
prestiti 

    0,00 0,00 

Spesa in c/capitale  0,00   2.630.000,00 2.630.000,00 

Reinvestimento quote 
accantonate per 
ammortamento 

  0,00   0,00 

Altro     0,00 0,00 

Totale avanzo 
utilizzato 

157.938,76 0,00 0,00 0,00 4.102.440,51 4.260.379,27 
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L'avanzo vincolato di € 157.938,76 è stato utilizzato per le spese del Comitato per le Comunicazioni, 
come era stato stabilito in sede di rendiconto 2024. 

L'avanzo disponibile, invece, è stato applicato interamente in sede di assestamento di bilancio, per i 
provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio ed in particolare: 

- € 0,00 per spese correnti non ripetitive; 

- € 1.472.440,51 per spese correnti; 

- € 2.630.000,00 per spese in c/capitale. 

 

 ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

Titolo Trasferimenti correnti Accertamenti 
Categorie     

2010100 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

12.314.563,62 

2010101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 61.443,36 

2010102 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI LOCALI 12.253.120,26 

2000000 TOTALE TITOLO 12.314.563,62 

 

Entrate Extratributarie 

Le entrate extratributarie accertate nell’anno 2025 si compongono come segue: 

Titolo Entrate extratributarie Accertamenti 

Categorie     

3050000 TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 619.591,51 

3030300 ALTRI INTERESSI ATTIVI 199.992,14 

3050200 RIMBORSI IN ENTRATA 419.599,37 

3000000 TOTALE TITOLO 619.591,51 

 

 

Riepilogo spese correnti per macroaggregati 

La comparazione delle spese correnti degli ultimi 2 anni, classificate per macroaggregati, evidenzia: 

Classificazione delle spese correnti 2024 2025 

101 Redditi da lavoro dipendente 5.968.959,57 6.923.018,01 

102 Imposte e tasse a carico dell’ente 387.351,91 546.411,19 

103 Acquisto di beni e servizi 2.546.770,78 2.672.342,66 

104 Trasferimenti correnti 1.760.795,30 1.809.428,39 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 247.313,04 1.725.165,92 

110 Altre spese correnti 5.360,75 10.590,26 

Totale spese correnti 10.916.551,35 13.686.956,43 
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Riepilogo spese in conto capitale per macroaggregati 

La comparazione delle spese in conto capitale degli ultimi 2 anni, classificate per macroaggregati, 
evidenzia: 

Classificazione delle spese in c/capitale 2024 2025 

102 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 22.336,68 100.869,13 

Totale spese in c/capitale 22.336,68 100.869,13 

 
 
 

VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
In attuazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, il Consiglio della 
Provincia autonoma di Bolzano ha previsto nel proprio bilancio l’istituzione del "Fondo crediti di dubbia 
esigibilità". Il fondo crediti di dubbia esigibilità nel rendiconto 2025 non presenta alcun accantonamen-
to in quanto in base al principio di veridicità, non sono previsti importi di residuo attivi che si riferiscono 
a pagamenti dovuti da parte di enti o dipendenti di difficile e dubbia esigibilità. 
 
 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

Il Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano non ha contratto debiti e di conseguenza non ha 
alcuna spesa annuale per rate di ammortamento, per capitale e interessi, su mutui o altre forme di de-
bito. 
 
 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

Al fine di dare attuazione al principio generale n. 16 della competenza finanziaria potenziata, l’ente ha 
proceduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, secondo le modalità prescritte dal De-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Le operazioni sono consistite nella verifica, ai fini del rendiconto, delle ragioni del mantenimento dei 
residui attivi e passivi. 

Nello specifico, sono stati conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio 2025, 
ma non incassate. Tra i residui passivi sono stati, invece, conservate le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso dell’esercizio 2025, ma non pagate. 

Le entrate accertate e le spese impegnate non esigibili al 31 dicembre 2025 sono state immediata-
mente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili, secondo i criteri individuati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al D.lgs. 118/11. 

All’esito delle analitiche verifiche effettuate, il Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano ha proce-
duto alla compilazione dei prospetti allegati alla deliberazione del Consiglio n. 1/26 del 10 marzo 2026, 
relativa al riaccertamento ordinario dei residui. 
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RESIDUI 

PASSIVI ALL’ 

1/1/2025 

PAGAMENTI IN 

C/RESIDUI  

RIACCERTAMENTO 

RESIDUI  

RESIDUI 

PASSIVI DA 

ESERCIZI 

PRECEDENTI  

 RESIDUI 

PASSIVI DA 

ESERCIZIO DI 

COMPETENZA 

RESIDUI 

PASSIVI AL 

31/12/2025 

704.962,30 499.896,33 -97.463,23 107.602,74 699.591,42 807.194,16 

 

RESIDUI ATTIVI 

ALL’1/1/2025 

RISCOSSIONI IN 

C/RESIDUI  

RIACCERTAMENTO 

RESIDUI  

RESIDUI ATTIVI 

DA ESERCIZI 

PRECEDENTI  

 RESIDUI 

ATTIVI DA 

ESERCIZIO DI 

COMPETENZA 

RESIDUI 

ATTIVI AL 

31/12/2025 

32.130,93 2.949,47 0,00 29.181,46 40.734,16 69.915,62 

 
 
 
 

STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO 

 
Ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii è previsto che le Regioni e 
gli enti locali adottino la contabilità finanziaria "cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di 
contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia 
sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale." 
 
Ai fini dell’affiancamento della contabilità economico-patrimoniale, il D.Igs. 118/2011 prevede 
che il rendiconto generale delle Regioni sia composto anche da Conto Economico e Stato 
Patrimoniale (art. 63, comma 2) – predisposti secondo gli schemi previsti dall’allegato n. 10 
al D.Igs. 118/2011 - corredato dalla Nota Integrativa (art.11 comma 6 lettera n). 
 
Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato redatto in conformità ai principi 
contabili stabiliti dal D.lgs.118/2011 e dai correlati decreti attuativi, in particolare l’allegato n. 
4/3 "Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti 
in contabilità finanziaria". In mancanza di specifiche disposizioni il Consiglio della Provincia 
autonoma di Bolzano si è attenuta a quanto previsto dal Codice Civile e ai principi contabili 
emanati dall’Organismo italiano di Contabilità. 
I valori di Stato patrimoniale al 31/12/2025 comparati con i risultati del precedente eserci-
zio, sono così riassunti: 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 31.12.2024 variazioni +/- 
 

31.12.2025 
 

Totale crediti verso partecipanti (A) 0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00 0,00 

Immobilizzazioni materiali 410.546,68 -22.903,61 387.643,07 

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Totale immobilizzazioni (B) 410.546,68 -22.903,61 387.643,07 

Rimanenze 15.144,77 746,30 15.891,07 

Crediti 564.277,02 -4.990,71 559.286,31 
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Attività finanziarie che non  
costituiscono immobilizzazioni 

0,00 0,00 0,00 

Disponibilità liquide 7.375.251,92 -691.760,03 6.683.491,89 

Totale attivo circolante (C) 7.954.673,71 -696.004,44 7.258.669,27 

Ratei e risconti (D) 274.072,07 11.870,15 285.942,22 

Totale dell'attivo (A+B+C+D) 8.639.292,46 -707.037,90 7.932.254,56 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 31.12.2024 variazioni +/- 31.12.2025 

Patrimonio Netto (A) 6.972.326,54 -909.932,11 6.062.394,43 

Fondi rischi e oneri (B) 0,00 0,00 0,00 

Trattamento di fine rapporto (C) 962.003,62 100.662,35 1.062.665,97 

Debiti (D) 704.962,30 102.231,86 807.194,16 

Ratei e risconti (E) 0,00 0,00 0,00 

Totale del passivo (A+B+C+D+E) 8.639.292,46 -707.037,90 7.932.254,56 

Conti d'ordine 0,00 0,00 0,00 

 
 
Immobilizzazioni 
Le immobilizzazioni materiali sono composte da beni patrimoniali e beni culturali (questi ulti-
mi ammontano precisamente ad euro 53.982,21). Gli ammortamenti contabilizzati sono pari 
ad euro 123.600,11. 
 
Attivo circolante 
Le rimanenze sono costituite da materiali di consumo in giacenza alla fine dell’esercizio. 
 
I crediti sono rilevati al valore nominale al netto del Fondo svalutazione crediti. In particolare 
sono costituiti da: 

- residui attivi presenti in bilancio al 31.12 e derivanti dalla competenza (€ 40.734,16), mentre 
i residui attivi derivanti da esercizi pregressi risultano pari ad € 29.181,46; 
- credito totale riferito agli importi erogati ai dipendenti quale anticipo della quota dell'indenni-
tà premio di servizio a carico dell'INPS-ex INPDAP (€ 462.370,69). Tale quota subisce, du-
rante l'esercizio, delle variazioni in diminuzione nel caso di un dipendente che cessa il servi-
zio e pertanto l'Ente richiede all'INPS-ex INPDAP la restituzione delle somme a suo tempo 
anticipate, oppure un aumento pari alla quota di acconto riferita all'indennità premio di servi-
zio a carico dell'INPS-ex INPDAP; 
- deposito cauzionale versato al locatore all'atto della stipula del contratto di locazione per 
l'immobile sito in via Dante n. 9 a Bolzano. 
 
Le disponibilità liquide sono costituite unicamente dal Conto di tesoreria. 
 
Ratei e risconti attivi 
I ratei e/o risconti attivi dell’anno 2025 ammontano ad € 285.942,22 e si riferiscono soprattut-
to ad affitti, assicurazioni e contributi ai gruppi. 
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Trattamento di fine rapporto 
Il Fondo del trattamento di fine rapporto è stato aumentato della differenza tra la quota 
annuale stimata di trattamento di fine rapporto maturato nel corso dell’anno 2025 e le 
liquidazioni distribuite. 
 
Debiti 
I debiti corrispondono ai residui passivi al 31/12/2025. 
 
Ratei e risconti passivi 
Non sono stati registrati ratei e/o risconti passivi nell’anno 2025. 
 
I valori di Conto Economico 2025 comparati con i risultati del precedente esercizio, sono 
così riassunti: 
 

CONTO ECONOMICO 31.12.2024 variazioni 
+/- 

31.12.2025 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE    

Proventi da tributi 0,00 0,00 0,00 

Proventi da fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 

Proventi da trasferimenti e contributi 11.588.679,62 725.884,00 12.314.563,62 

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 0,00 0,00 0,00 

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
etc. (+/-) 

0,00 0,00 0,00 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 0,00 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00 0,00 

Altri ricavi e proventi diversi 199.558,15 220.041,22 419.599,37 

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 11.788.237,77 945.925,22 12.734.162,99 

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE    

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 97.738,44 3.962,20 101.700,64 

Prestazioni di servizi 2.050.959,11 101.877,67 2.152.836,78 

Utilizzo beni di terzi 372.993,41 18.384,52 391.377,93 

Trasferimenti e contributi 1.494.020,65 304.694,58 1.798.715,23 

Personale 6.010.099,64 1.057.737,92 7.067.837,56 

Ammortamenti e svalutazioni 144.787,73 -21.187,62 123.600,11 

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di 
consumo (+/-) 

2.726,14 -3.472,44 -746,30 

Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 0,00 

Altri accantonamenti 0,00 0,00 0,00 

Oneri diversi di gestione 252.628,98 1.476.205,55 1.728.834,53 

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 10.425.954,10 2.938.202,38 13.364.156,48 

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA  
GESTIONE (A-B) 1.362.283,67  -629.993,49 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI    

Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 0,00 

Altri proventi finanziari 179.502,07 20.490,07 199.992,14 

Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) 179.502,07 20.490,07 199.992,14 
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D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE    

Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00 

Svalutazioni 0,00 0,00 0,00 

TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 0,00 0,00 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI    

Proventi straordinari 90.339,32 7.123,91 97.463,23 

Oneri straordinari -83.122,92 82.950,29 -172,63 

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 7.216,40 90.074,20 97.290,60 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 1.549.002,14  -332.710,75 

Imposte (*) 411.727,75 165.493,61 577.221,36 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.137.274,39  -909.932,11 

 
La differenza tra i componenti positivi e negativi della gestione è negativa per un importo pari a euro 
629.993,49. La parte preponderante dei componenti positivi è costituita dai proventi da trasferimenti, 
mentre tra i componenti negativi le voci di maggior rilievo sono rispettivamente quella relativa ai servi-
zi, ai trasferimenti e contributi, al personale nonché quella riguardante gli oneri diversi di gestione. 
Il risultato prima delle imposte è pari a -332.710,75 euro. Aggiungendo a quest’ultimo le imposte (pari 
a 571.287,61 euro) si ottiene un risultato economico negativo di 909.932,11 euro che andrà a 
diminuire il patrimonio netto. 
 
 

RILIEVI E CONSIDERAZIONI 

 
Gestione dei residui attivi e passivi 

 Pur risultando il riaccertamento effettuato secondo norma, si raccomanda il costante 
monitoraggio della tempistica di riscossione dei residui attivi e della effettiva esigibilità, al fine 
di ridurre il rischio di progressivo accumulo di crediti di difficile realizzo. 

Fondi vincolati e utilizzo avanzo 
 L’applicazione integrale dell’avanzo disponibile per la copertura di spese correnti e 

investimento è conforme a norma, ma si segnala l’opportunità, ai fini della sostenibilità di 
lungo periodo, di pianificare politiche di accantonamento e di ricostituzione delle riserve per far 
fronte ad eventuali impreviste tensioni di cassa o nuovi obblighi derivanti da normative future. 

Analisi della spesa per personale e acquisti 
 L’incremento delle spese di personale e, in particolare, di rimborsi e poste correttive delle 

entrate rispetto all’esercizio precedente merita un puntuale presidio per evitare trend strutturali 
di crescita non coerenti con le politiche di contenimento richieste dalle linee guida sulla 
finanza pubblica. 

Prospetti e indicatori finanziari lungo periodo 
 Si suggerisce la periodica verifica, secondo le indicazioni della Corte dei conti, degli equilibri di 

parte corrente e in conto capitale su orizzonte pluriennale, anche simulando scenari di stress 
finanziario. 

Valorizzazione e manutenzione delle immobilizzazioni 
 Per garantire integrità e fruibilità nel tempo del patrimonio pubblico, è raccomandata una 

periodica ricognizione delle immobilizzazioni materiali e una efficace programmazione della 
manutenzione straordinaria e ordinaria. 

 

CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto sopra, la gestione contabile e finanziaria appare complessivamente regolare e 
conforme, ma si sottolinea - in un’ottica preventiva e di controllo evoluto - l’importanza che l’ente 
rafforzi le attività di monitoraggio sui residui, la disciplina nella gestione dell’avanzo e nella sua 
allocazione, il presidio sulle dinamiche di spesa e la valorizzazione del patrimonio, coerentemente con 
le migliori prassi di governance e con le raccomandazioni di Corte dei conti e normativa di settore. 
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Alla luce di quanto esposto, rilevato e proposto, si attesta la corrispondenza del rendiconto, nelle sue 
componenti del conto del bilancio, conto economico e stato patrimoniale, alle risultanze della gestione 
rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione 2025-
2027 e si esprime parere favorevole in ordine al rendiconto medesimo. 
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